
 

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della  I Domenica dopo il Martirio di s. Giovanni  

Libro del Profeta Isaia 65,13-19  Così dice il Signore Dio: “Saranno dimenticate le 

tribolazioni antiche, saranno occultate ai miei occhi. Ecco, infatti, io creo nuovi cieli e 

nuova terra”.  

Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini  5,6-14 Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora 

siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come figli della luce; ora il frutto della luce 

consiste in ogni bontà, giustizia e verità.   

Vangelo secondo Luca  9,7-11  Allora li prese con sé e si ritirò in disparte, verso una città 

chiamata Betsaida. Ma le folle vennero a saperlo e lo seguirono. Egli le accolse e prese a 

parlare loro del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure.  
 

Se nelle domeniche estive ci è stata narrata la storia dei nostri padri a 

partire da Abramo e Mosè, è per un solo motivo: mostrare come  quella storia, 

durata circa duemila anni,  è tutta orientata verso Gesù Cristo, il centro della 

storia, il re dell’universo ma che bussa alla porta dei nostri cuori e chiede di 

essere un ospite gradito in noi, chiede di regnare nel nostro cuore.   

La storia antica, e anche moderna, spesso è tenebrosa e difficile. Così è 

anche la nostra vita. Ma in queste tenebre si accende una luce. È  facile pensare 

questo: come è difficile camminare al buio e non vedere niente e come ci si sente 

sollevati e rallegrati quando finalmente si accende una luce! L’apostolo Paolo lo 

dice chiaramente nella sua lettera di oggi: “Un tempo eravate tenebra, ora siete 

luce nel Signore. Comportatevi perciò come figli della luce; ora il frutto della luce 

consiste in ogni bontà, giustizia e verità. Cercate di capire ciò che è gradito al 

Signore”. Anche il profeta Isaia annuncia per il futuro qualcosa di grande, di bello 

e di luminoso: “Saranno dimenticate le tribolazioni antiche. Ecco, infatti, io creo 

nuovi cieli  e nuova terra; non si ricorderà più il passato poiché si godrà e si gioirà 

sempre di quello che sto per creare, poiché creo Gerusalemme per la gioia. Non si 

udranno più in essa voci di pianto, grida di angoscia”. Ma noi leggiamo parole 

quasi identiche a queste anche quando celebriamo i funerali cioè proprio quando 

si piange per una persona dalla quale ci si distacca perché non la si vedrà più, 

anche se con la forza della fede continuiamo a dire che quella persona è viva nel 

Signore e un giorno la incontreremo di nuovo. Allora è giusto chiederci: ma di 

quale futuro di gioia sta parlando Dio per bocca del profeta Isaia? Questo futuro 



di gioia e di luce è forse adesso perché noi siamo più progrediti rispetto a duemila 

anni fa o rispetto ai tempi di Isaia? Questo futuro di gioia e di luce sarà un’eredità 

che lasceremo ai nostri figli e nipoti? È  molto difficile dirlo, visto quello che sta 

succedendo in questi tempi! Il tempo presente e quindi anche il prossimo futuro 

ci appaiono tenebrosi e difficili.  

Però vogliamo riflettere un po’ su ciò che ci viene detto nel Vangelo di 

oggi: in un momento in cui Gesù voleva stare da solo e ritrovarsi con in suoi amici 

più vicini per sentire come erano andate le cose (li aveva mandati a compiere una 

missione) non viene lasciato in pace. “Le folle vennero a saperlo e lo seguirono. 

Egli le accolse e prese a parlare loro del regno di Dio e a guarire quanti avevano 

bisogno di cure”. Le folle di quel tempo, a Betsaida come altrove, non avevano 

molto di cui rallegrarsi e stare un po’ in pace, però si sono sentite attratte dalla 

presenza di Gesù di Nazareth. Sarà stata una attrazione molto iniziale, non si 

parla di fede, di seguire Gesù anche portando la propria croce ogni giorno. Per ora 

la gente ha sentito parla di Gesù come un bravo maestro, diverso dagli altri, che 

sa anche prendersi cura dei nostri ammalati e li guarisce. È  una cosa buona 

andare da lui. Vediamo almeno di che cosa si tratta. In questa vita spesso 

tenebrosa la presenza di Gesù con le sue parole e la sua cura amorosa per chi 

soffre di più appare come una luce che ci dà forza e speranza.  

Gesù accoglie chi va da lui e lui rischiara la nostra vita parlandoci di Dio 

che ci è vicino e ci ama: questo è il suo Regno! Questo è vero anche per noi oggi! 

Gesù accoglie anche noi se andiamo da Lui e  parla anche a noi come parlava a 

Betsaida. Gesù si prende cura anche di noi oggi. Noi che ascoltiamo questa parola 

ravviviamo in noi la buona volontà di andare da lui che ci attira a sé. Questa è la 

cosa migliore che possiamo fare per tutti coloro che stanno abbandonando la 

fede. Scrivere articoli e riflessioni cercando le motivazioni per cui le chiese si 

svuotano non serve a nulla. Le discussioni su queste tematiche sono noiose e non 

portano a nulla. Serve invece la testimonianza viva di coloro che sanno quanto è 

bello sentirsi attirati da Gesù ed andare da Lui! 

Proposta speciale per ragazzi e ragazze in età scolare: Abbonamento annuale a “Il 
Giornalino” 52 numeri per un anno al costo di € 44,90. Chi sottoscrive riceverà un doppio 
dono: Un Set meccanico e un Diario Scolastico.  

Chi ha partecipato all’Oratorio estivo ha già avuto modo di apprezzare questa 
pubblicazione. È cosa molto buona accompagnare la crescita di questi ragazzi e ragazze 
con una lettura sana, buona e divertente allo stesso tempo. Chi pensa di aderire a questa 
iniziativa si riferisca a don Benvenuto che comunicherà l’adesione alle Edizioni Paoline. 
Grazie  



ANAGRAFE PARROCCHIALE 2022 
Si sono incontrati con Gesù ricevendo per la prima volta 

il Sacramento dell’Eucaristia: 
22 maggio 2022:   Badoni Giada   Bergna Filippo 
   Crippa Giulia    Dastoli Giorgia 
   Fonseca Ryan   Gargano Arianna    
   Invernizzi Vanessa  Lombardini Marta 
   Mauri Giulia  Panzeri Sophie  
   Pasini Marica   Sala Giulia  
   Landi Davide 
29  maggio 2022:  Angeloni Daniele  Billo Romeo  
   Invernizzi Karen Landra Maria 
   Marsano Melissa   Mazza Alessandro 
   Pozzi Camilla   Ramaj Florentin 
   Scandale Marta  Scola Letizia  
  Valsecchini Martina  Vecchio Mikela   
                                           Vitari Anna   Vitari Sara 
    Zappettini Davide  Zucaro Giulia Teresa 
 

    VITA DELLA COMUNITÀ 
 

FESTE PATRONALI  DI BALLABIO E MORTERONE  
10 – 15 AGOSTO 2023 

Il frutto spirituale della celebrazione di queste feste lo può giudicare soltanto il 
Signore e possiamo sentirlo ascoltando la voce della nostra coscienza.  
Ma altri valori hanno anche un aspetto che si può valutare esteriormente:  
sono l’impegno, la collaborazione, la disponibilità al sacrificio, la capacità di 
portare pazienza, il mettere a disposizione della comunità le proprie capacità, 
esperienza professionale  e responsabilità nel portare avanti le varie iniziative.   
La festa si fa perché c’è l’apporto costante e generoso di tantissime persone. 
Alcune hanno curato di più la celebrazione in chiesa e le processioni (canti, 
chierichetti, vesti, pulizia, fiori), altre la gestione delle varie iniziative (tombola, 
pranzi e cene, raccolta premi, pesca di beneficenza, cucinare e servire, 
contabilità) e altre ancora lavori anche particolarmente pesanti come trasporti, 
taglio dell’erba anche in condizioni difficili.  
Vorrei farmi voce dell’intera comunità, che ha beneficiato di questi servizi, per 
dire a tutti un grande grazie per la generosità e l’impegno che ciascuno ha 
donato. (Don Benvenuto) 

 
Offerte domenicali  del mese di agosto: BVA: €  1.773,48   San Lorenzo €  2.142,35 



CALENDARIO SETTIMANALE  2 settembre – 10 settembre 2023 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 2 settembre     Sabato      Rosso 

Ore 18,15: S. Messa (Def di famiglia 

Galbani, def  Spreafico Ugo  )    
Ore 17,00: S. Messa Rosso (def  Giovanni e 

Eugenia Crimella, Lombardini Severo e 

Teresa ) 

Domenica 3 settembre  2023    I DOPO IL MARTIRIO DI GIOVANNI BATT.   Rosso   

Ore 10,00: S. Messa (def Lino Locatelli, def 

Aldo Carozzi)  

Ore 8,00: S. Messa (per il popolo di Dio ) 

Ore 11,30: Celebrazione del Battesimo di 

Gabriele Buzzoni   
Ore 18,00: S. Messa (def. Tenderini Giorgio ) 

Lunedì  4  settembre     Feria            Rosso  

  Ore 17,00: S. Messa( def Dino Scola, def 

don Alfredo Comi )  

Martedì  5  settembre  S. Teresa di Calcutta, vergine    Bianco   

Ore 17,30: S. Messa (def  

don Alfredo Comi )  

  

 

Mercoledì 6  settembre     Feria     Rosso      

  Ore 17,30: S. Messa(Def  )   

Giovedì  7  settembre     Beata Eugenia Picco, vergine     Bianco   

Ore 17,30: S. Messa (Def Perego Liborio )  

Venerdì 8  settembre     Natività della Beata Vergine Maria    Bianco 

 Ore17,30: S. Messa (Def  )  

Sabato 9  settembre     Sabato         Rosso  

Ore 18,15: S Messa  (Def Colombo 

Pinuccia) 
Ore 10,30: Celebrazione del Matrimonio 

di Antonio Invernizzi e Silvia Sangalli   
Ore 17,00: S. Messa   (Def Antonietta e 

Giuseppe Invernizzi, def Ciccone 

Pasqualina, def Alfredo e Giovanna, def 

Mario Ghislanzoni e Adriana Torri )  

Domenica 10  settembre   2023   II DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI B.    Rosso 

Ore 10,00: S. Messa( def Arrigoni Caterina, 

def  Valsecchi Antida  )  

Ore 8,00: S. Messa  (Def Panzeri Giuseppe e 

Zapelli Clementina leg. parr. )  

Ore 15,30: Celebrazione del Battesimo di 

Francesca Riva 

Ore 18,00: S. Messa (def Casalone Luigi) 

FESTA PATRONALE: S. Lorenzo: Pizza € 170  Bevande € 270  Tombola  € 583 
B.V. Assunta:  Pesca di Beneficenza e lotterie: € 2.400    Cena € 568 


